Sottrazione

Innanzi tutto si esamina la sottrazione tra due singole cifre binarie:
0 - 0 = 0 

0 - 1 = 1 con il prestito di 1
1 - 0 = 1 

1 - 1 = 0
Nel caso 0 - 1 la sottrazione è possibile soltanto se si può prendere in prestito un’unità dalla colonna dell’ordine immediatamente superiore. Si tenga presente che l’unità in prestito non vale dieci volte quella precedente (come nell’operazione decimale corrispondente), ma il doppio e, di fatto, si eseguirà l’operazione 10 - 1 = 1. Se l’unità viene prelevata da una cifra ‘0’ essa preleva a sua volta un’unità da quella immediatamente a sinistra e tale cifra diventa ‘1’ (come risultato di 10 - 1) e cede l’unità a quella a destra.

Si useranno queste regole per eseguire le differenze tra numeri a più cifre. Procedendo in modo del tutto analogo al caso decimale, si dispongono i due numeri da sottrarre in colonna e poi si sottraggono le cifre di ogni colonna partendo da destra e tenendo conto dei prestiti con particolare attenzione.

Un semplice esempio di sottrazione tra due numeri binari è riportato nel seguito:

       *  *               (prestiti)

1 1 0 0 -
   1 1 0 =

         ---------------

      0 1 1 0
Partendo dalla colonna di destra si ha 0 - 0 = 0, poi 0 – 1 = 1 ma con il prestito, quindi si ha: 0 (poiché c’è stato il prestito) – 1 = 1 con ulteriore prestito, infine 0 (poiché c’è stato il prestito) - 0 = 0.

Per verificare il risultato si può eseguire la somma tra il risultato e il sottraendo riottenendo il minuendo o in alternativa convertire i numeri in decimale (in questo caso 12 – 6 = 6).

Nell’esempio successivo si verifica un prestito da una cifra che è ‘0’:
*  *  *           (prestiti)

1 0 0 0 -
      1 1 =

         ---------------

         1 0 1
Questa sottrazione corrisponde alla sottrazione decimale: 8 – 3 = 5.

A causa dei prestiti, anche a catena, la sottrazione non è del tutto banale da eseguire a mano. Più avanti si vedrà come sia facile, invece, eseguirla nella rappresentazione in complemento a due, attraverso un’addizione.

